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Gli 'èlèttòff dRl secondo collegio 
di Roma hanno dati 40Ò voti a 
'Pericoli e^SObé? BertanL ' ' 

Contro una illustrazione italiana, 
uh uomo che è poco piU che uno 
sconosciuto, avrebbe vintp ,1^ bat­
taglia ed entrerebbe alla -Camera,'̂  
se trnà̂  iprovvida disposizione di' 
lesRe non lo. interdicesse. 

E e* è ballottaggio. f 

^enieaL.è Bertani ìnfvnitani'ente,su^ 
r.'-:^.f-B - .^u^ 

' rf V 

1 ' 

Eillottaggio sproporzionato, igi-
pari, senza speranze — che ,va,rr^ 
^}nie^o a salvar^; dai dìsonoresIS^ 
.aa î ri'onor. jgertani, della sconfitta 
— ma gli életiori vincenti di una 
litóHà a pHtìò^'^llutmìó^ • 
Wt*Òichè'giova ripèterlo'gli èietó^ 
sbtìo stati dammeno assai dei loro 
mandato. Non hanno capitolaiim-

.^iprtanza delia dim^|razione che 
si di man da vtÈ loro T .̂̂ ey f̂t̂ ŝi il 
collegio cne ebbe, la venlura^di e3-
sere ^Mppî eàentàto da Gànba di, 

-periore all'ostracisrho dei ró^ei e 
• • ' I ' '' 

tcìles'ri progressisti romàtìi, atii-
mule blàfidule sgomente del rosso 
piti cH&'uno sciame di [iaperi 
ma r oltraggio ar^sèntimento ba-

J p o non e men grave, 
Non giova u dire, tanto la eie-

zione, di domenica era fatta mo 
forma che ilv.dècreto dì* scìogli-
'̂ mento^ l̂|scirà prima che T elètto 
enK alla. C a n ^ ^ . 

Sapevamcelo — e sapevamo ajx*̂  
Cora che,' giova almètio' "sfìèTa'rlo, 
:dalla ceî chìa selettoràìé allargata 
'èifìkttè Votazlòtif bbÌio#%fe. pa-

ffezione-^intrig^' sìaJa^scòtifitta 
dégna della: idea per dbi si com-
bafi^?-^ tale da essere al vincenti 
tfh -avvertimento salutare. 

E -
iT'i^r-H;.^^' 

comunque arnvederci 
fflK&ip^V «uffirP progressisti 
ìàtte e. miele. 

!y.-.;ii...- n . , i 

La idea che ypi cacgiatedallafi-
^pstra, penetrerà per la porta a 
due, battenti aperta i—> e voi cer­
cherete Invano neiraliean:^à ibrida 
conforjo^e speranza. 

• . J r ' i ì i ^ - . ] • ' . . ' - . tfj - . = • • " < ! • - ^ ^ i ' • • • • , 

tna non Usciranno, che tanto var-
rebbe allora continuare roligarchia 
di ieri~ 

eneràle 
•i^'.-f'-ir >Mlì „ 0 ^ f V * ^ t U / - . , : , - ^ j . ' i . ' 

. : I iiÌlÈ^t4|!t^p? S:.--i'-i --H'ẑ V 

r - ^ l - L Nla il ,vrtotè della: dimostrazione 
che^j?raiìcai!i:uchiedey^ ai ro­
manî  • larghi làhto di lacrime e di 
oméil sul sìmtil̂ cro^ 'dtìll̂ e'rde ntfor-
to; stava appuwfò aflikciò, che 2I1 tOi stava àptìm«6^ii!^tó, ch^ i l 

Era proprio vero : la Russirha DGÌV-
aiììo Tòfrse il migtiore; certo il più 

Skobeleff II, l'eroe dì PlfeWSaiWR 
)9?*?H Tppe.ìUjfedispaccio da /Mt^ca, 
8, reca: 

k . --:- i '. ^ 

"ri. 

ci 6 

fosse .un collègio i come un altro, 
lòri saero ̂ Vrtèrìt tó '^^r^ilà^a 

era, ha^ sèstftuito le pettegole 
bizze di associazioni puntigliose al 
setitimento nazion^leche imponeva 
pn. ̂ n:?presc(ndiìbi|e,^yere. ^ 

E passi pei moderati cui tutto 
che JèÉklorià nazionale non 

tìposinò a Gustoza e per entro la 
Itìgge dèlie gùaréritigiB ^ m a non 
può passare senza^ rimprovero; a-
itnàro a quelli di parte progressista 
che transfughi dal loro partito^^o 
bhosi che ranno addietro Tasso 
ziazìone coétìtuziohale aveva fatto; 
léga cól^àticano, stón^e^,^;!'4|5^ 
pprdo che inflìsse un ostracismo 
nt̂ ovo ad Agostino B^rtanì. 

avevano votato -'̂ er iii^^i rendèà^i 
séte : i^màggio é '̂tfémò tieflà scelta 
del suo su(^cessore. 
, : Così non fu ̂ ^̂ î̂ iĝ tó : M^ Ai > 
stìobotìte il ntóprl&^dÓ î̂ ^ 
; I patriotti, rrmei^m,, per -d^v 

seriamentfe^Shoscenii à 

; '.---y-^-

: 1 

«Nel poiDerJggìo di ieri èqui morÈ'> 
itnpfóirVilSm'èÀWirgehLr^ 

^i^prìBl^fte xhé'Ià^Sua'tìtìrtè HVd%WÌi 
'PXfl̂ Qttft da paralisi alucqóreJEi'a i^viì 
ME\mi^ 
un albergo 

'I^SUiSttà Yn "im^ l ^ l S n ò r H fatto 

luogo domani. rLa' salma'sarà tràspor-
v^^ l̂aiin.Hft cast9Ìto;aebd|a|!intou:li l e -
tW f̂tlf̂ Hf.aj/ftPP.̂ ^^P 4"iiYe|jftl'9MP^f'l'è?! 

- earsi a Visitare \e ̂ uo popsesiaiorii. fe 

getìtìr^lé Jkobóléff'si iàr'éebS' mS^ 
Idnato. 

SUO capb^ di stato màggr^Vg^m^bc^òit-
sy^Totleben^ìl famoso difensore ili 

^Sebastopoli, vfjnn^ cpn la ^ua energia 
e con gli alti BUqi talenti, militari.a 
rialZaPO la sorte Oj^l^prestigio delle 
armi russe. F,u a!)ora che Plmria, 
s^ina pungentissima, nel fianco destro 

('deli'esercito, venne stiletta vìgòróBa-
^mente^ fi non andava^ iSfiSbche Skd-
bpief̂ ;jl,§ d(»,va l^tóitimo./?rollo.In;qiiQsta 
circostanza,, è vero, egli mostrò più 
valore di soldato che capacità di gè 
negale» Ma dove i s t ^ ì talenti militari 
ìebbero campo di..splendere 'ftftgid^ 
^^f"te fii^ipella difflcile Cfimp9 

nata con la presa di Gook Tepe* fece^ 

néll^ Wpeaiziéhe d(-Kivé. Skbbèleff 
noniàveva ancorai com'piutoi^iOanftl : 
Olii p^s8?,y%^di;poco. La nicrteidi 

Un telegramma alFPariffii al Pun? 
^0/0 di Mìi^nb •lafcònibamenté dVéé': 
« ir generale •Skobeièff mòrr àòpo uri* 

tftwmt^m 

dei Poteri Massonici per jytfllìa, il 
Grande Oriente di Rofea ? W t o é ì i i 

<.via della Valle N.4g^Jr ìmopiano, 'é 
.gl\^dà mandato di tBèlànza in ogni 
^^9Cftsiqn^ JJi.dj.rittp e, i'j^te^rilà della 
famiglia Massonica ^Nazìon^ 

/Seguono te firme.). 

I « 

/ì"^ 

% 

m ^ - • 

8ta/naese qui axrà^ogpJLèi* anriùn-
jEÌatpsVi i?Q«.priment.o^ì î na lapide con 
i'??M?^!?"^i^n.^nore di Qiu^eppe Gar 
ri pai di. 

M ',-•''-
•JKI baif t isana. T^^PIX 3 corr.,,no 

e SI costituirono stinte Htiuue pertiune si cosuiuirono in co^" 
ibì tóo % fóritiùlarònò àn J i i6M, to : ' ^ ' 
V istituBiohe: di una' SocietÌ^|'ilarrtì#^ 

M T 

é , . ; ( --"V 

l = V - » ' i - - l . ' - V l l ' 

vero, i 
f • • ' • . • ! V ^ i f 

Giuseppe Garibaldi nanno ancora 
una settimana avanti a loro. I - . 

r Una. settimana è poca^^--^ SOO 
votì̂  su 400 scTtt tnolti: : r ? 

Ma c'è una cqnsidera^ipn^. ;j 
« ® M M * ? ^ O gli. elettori iscritti 

del secondo collegio di ItòitìU r̂«?# 
iiCne.: 'n l f f lP l* l - ' - ' b , ' 

•v- i , ? e r c l ^ f e ^ , , ^ a r e S ^ ^ m a t o lì! gè 
ti 

receiSÉemétìt^ (?i tìlf^^ ìjohl^i-r f^l.^ 
de.^cMj^con la' caduta dèi generale 
lgR%Me|f> il qwaie pare ilgimboccassè 
8 1 ' • • •• • • 
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JH:J '.i ̂  

|̂S; ^n^!^^'iv 1^ 

alle urgî  
Si faccia uno sforzò, di ̂ ,̂ a^ 

chê  ramoijeiì.allé i4eerlPPoilÌ e forti 
consentono a chi ama. 

'add 
ròprio 

paese : si"adducano alle.ùrnè qlial-
che altro centinaio di elettori e se 
non si può vincere contro la de-

Cóntro Ì! potenti é fortunati vìciìtili 
in un momento, dj^^deiusiohe e acca-
sci^^mejito, (|ij^^^t:''3|cis(L^. disperato 
proposito. ^.. _^2 , ,,. f , w ^ " ^ , ;_̂  ^̂ .̂̂ , 

Michèle ètóbeleff e Gurkò furono 
lè^^feure chè^ "più spìcc^rotfcJ'nelili 
guerra rufeso-turcEÌ. Dopo la lungd 
semiMnaziontì cui fu. condannato' l'e^ 
sorcito russo;. per'^^ine8perìetiz£^;,clQl 

- / - ! 
I -

• I - i ' I - .,Ì.>.^-l! m •e 

I • • - • 

ìf;-

w\ 

CD^kììak Rassegna) 

. Jnfqndoal la cava Q'ess M o cpitìe 
i%iÌpdo a qn. pozzo, che da. qugtla' 
pB̂ Eto dei monte ora più di cinquan* 
Vanni che si levava la pietra, e in 
itìiost* ultimi tempi' sì può dire che 
qualfìlone aveva servito a lastricare^ 
la raetV delle pirade di i^ironze, Qimi-
UQ scarpellihi avevano Anito aliortt 
allora di torturare con gli-scarpelli e: 
i naartelU l#'%iacero di qiPol p<fvero 
iiqor\t.e, .ch^^?'* oramai tutto bncbi co-i 
inp un vespaio, e seduti sopra i massi, 
distaccaci di fresco dalle pareti della 
cava, facevano la loro merenda con 
certO: pano dove c'era più seghila che 
farina è col coltello per companatico^ 
Uu fiasco di v l^f i ì iezza to tanto chd 
l'acqua q'entrava, almeno peri due 
terzi»^ pa^9»ya dalle mani dell* uno a 
quelle dell'altro eseiviva ad inumi­
dire la gola riarsa dalla fatica di quei 
poveri diavoli condannali per la vita 
a^Wn' vedere mai un raggio di sole, 
cU4 incoraiiioiavano a Uvorare la mat^ 
tìpja a bruzzico e terntj imi vano quando 
il giorno stava per fìnire, 

— Gigi, smoccola un po' il lume, 

1 -

che ahi par d'essere proprio in utfate 
fo ia da ̂ brtOj c * ^ M l à ^ flacòOU m! 
camposantojdisse Nando il più ve'c'-' 
tìtìio\de^||ttro.:'. ••^•,mm-<^ .-• • ."^ 

Gigi SI àizò, andò vicino àltlime à' 
he arar; soora-JiusMSDflrizsnz 

sia, Sì sputò Sop^if^pmiiè 
^ U indice, presagirà le dit|yavj3ppa. 
mila dei lucignolo per portar Via ta 
parte oaropnizzata ; ma .fec| male i 

; suoi calcétif perchè ìnVeb'Wismocco-
lare-ìl*lumé lo Spènóé addirìtturà«si 

—•Oh ina ragione il dettato: chiè^ 
iinna|??oi;at9,amocco|i, e ̂ hi ò gelpsOi 
spenga — disse un altro. , ,1 = 

— 0 dì'^chi vuoi tu che sìa geÌo^ 
jso? Oramai aua(^«fw^2y_d«v« su! 
J'occhio ha messo la test^ dove il suo 
^nonno aveva: i piedi, e i morti non ri-
toicnano dall'altro ffiondo per falcidi-
sgerare î  m^aritì gploai^; bef»ptì|p|Jlgj^ 
se,lo meritasse questo tormento, lui 
che qWuna moglie bella come là ma-
donrià'dì Mino è buona domei una 
santa. Ma già^ chi è geloso veda luc­
ciole per lanterne r—, ri prego Nandq. 

Gigi intanto aveva preso un ftam-
mìferò ea"aveva riacceso il lume. 

— Dipi come sei'])^uttOv Basta ri­
cordarti lei &&n̂ >knimW dì l)pi)tp|^pe^^ 
farti subito cambiar visq -^ disse un 
terzo- ;., . 

E infatti al chi'aro r̂ fioco di quella 
luce giallastra il viso di Gigi; parevi! 
quello di un coleroso: lo labbra gli, 
trQiyiftVtìino' e gli. occhi' gli erano di-" 
^ventati di vetro come quando sì ha 
paura, paura, 

generalissimo granduca ,Nicola e 4el 

- Il gt̂ é̂ d̂  órilil ^̂ f̂ îlrà̂ sohWiŜ  
rnrrulrs^ei-cbniunica î uanttf̂ ^̂ ^̂  

a< l^sséndcf^^vc^utoiia móstìra^ cQgoJ 

e per documpti^ che ci ven^jrg ^M 

noi troppo,ben- note, comoj&dsv paree-
bnio tempo si faccia j|ni^ scandaloso 
abusò <4^;noin^ jĵ \i% ^oÌtr|l,^^lS§ti\tf^' 

Jiip/?o M w n ì e a ^ d a sediceliÉl"-Loggia 

soni ed anche da privati .cittadij^i e 
|6i pubfelichihb atti' scoHyótììenti evi*' 

sitili per lo stanipe,^ìl^^omè' dì *só'̂  
dicepti^gupr^miitìonsigU della .Maigsov 

Misraim, 0 di Menu, residenti in Na-
poli e in Tonno, cosi a prevenire 1 
tìittadirti: éontr#%rii mi^ti flcàzion^M, 
sinail g^neive llbGrande Ofientp d'Ila-
lift. r^^^n^jn Roiiija, «̂omo ^ ^ T . 
l'unico Supremo Oòns)gUo,,d^eljj Rj|j5, 
Scozzese antico ed accettato, delEito 
Siiribolico; del ' Itiio dì Mehfi. e"di 
tùttÉ^W^Lbggié.ed Omcìrie d'ftalia e 
delle Oolòjiìe Italiane^ Sì riv^olgeialia 
St,%ijQpa it^lianai e.d, q#è,m -jlftnfiMisi 
renda pubblicajà seguente delibera-; 
zione dell* Assemblea triennale riunì-
tasi in'Roma nei primi di Giugnov 
^ f liVAssembiea Legfslatìvai cofefèrî  
rnàndo.ì ,vQti .dslIej&semJblée Mppe.%% 

Mica ,in,X%tisai^a. ŶÌ • .^^-..^.i^^^^ >tl :•' 

suand,o ft' avrà ottenuta l' adesione n 
fl co^brso d^^ iunì^è^^io^ffl # à 
anhn^rSSa dà l là^fa^^eOT ( p r ^ r t 
inaestrdà4i#órga'no!) ;'^fffkg'giunto il •™ •^.ì 

pèrdutoT 
»l>i^iiSfeW;^NelIè' e l e z i ^ ^ e ^ g ì ^ •i.:i-.:;r\-

H 

Museppe Prosperinu ange 
. ..̂ .̂̂ .,_Gî usè'p^é MorbiàliHiottor 
Siliviai^ÉtanéIli^;^|tó^^yo^SÌIlbtt<^ 

un clericale e dMi che stanno tra oQi 
loro che son sospesi. , , 

m 
I -j 

'•^ 

. • 

,„,, _ ,0", èm V W preso ? ^ disSé 
Nando; —.la quartariat Sentì- tu dévî  
QXeir̂  qualcho^^Osa vdi; gpossqiijiilj&^ 

Tjrrr trm. •'.JtWTT 
levasse mo-

coscienza.,p^4fareau,9Ì:mu^R.lÌqM%n;^ 
do si parla di Donai ' ' 
mi farei punto specie che tu fossi 

;o: e 
' • " J ' l i l ì . . I - ' ' * ' ; 

a non 9« 
stkto l a ^ i m a tìàttsa dellla hiorté dî ^ 
quel ragazzo.iM^ lo ricordo come fossé^ 

# ^ i 'Ì"àn4ft^m^d^;. ;e pm Wiorire a quel 
^modp bisognava proprio andare a cer: 

oarja la n^ortor^mpttersi ^^ottQ^^un 
misTO foratoi cĥ ^̂  un bam^ 
bftò^a farlo rotolare fino a Scensola*!! 
Era; più d' una settitóana clie veniva 
as^l^yòrgre senza m^x aprir pcca , ed 
er^., di vantato cosi |̂:io dt̂ l gicjrno^cho 
leticaste insième, 5 ,̂condo Ì{ vostro 

;SoÌftÀ; Eh! se non e'ero io',' chf ?a 
cdfifie. l'andavata-iìnire quella viiTS^ 
che ti» gli era saltato addosso corfiio 

10 che ti lermai il braccio a mezz a< 
ria, ohe se quel po' no di ferro fili 
cascava sul capo glielo mandava in 
tante schegge come si fosse stato dì 
coccio, 

1,0 ,1* ?̂ vevo trovato a discor­
rere con Rosa alla buca delle fdte; e 
mi rammento il viso che face Im quando 
^mi'disse: Gigi, salala tua moglie l 'ho 
jincontrata or ora e per caso. Già per 
caso!.... uii posto dove gì può stare 
nascosti come in cantina. Chi non fa 
il male non cerca il buco. Era meglio 
che voi mi aveste lasciato fare ullora 
•—risf)os..v Gigi digi'ignanclo i denU. 
I — Già, per il povero Donato, la 
farebbe stata quìstione dì giorni, che 

: intanto era scritto che, 
rife -di iriórto^fM^rita ^ f r ^ o ; ' efì̂ W 
una< martellata sul cervello e lih imasso'̂ ^ 
di; quajt(trac^ntp„,libbre iOjie tati^^i^tola. 
addosso e fa del tuo c9,rpp,,i|na schiaci^s 
ciata non saprei q,uaìè morte mi sce' 
gliereu 0unqu.e per iui éarebbe stata 
la stessa ininestra. Ma per te; no, che; 
sarestiiiindatb in'galera;- senza cotn--̂  
t^rQ:4,|inipraQ;.di .averjB, aromaz?;^to 

che sarebbe por venuto a tirarti per 1, 
piedi tutte le notti — replico Nando. 

-^ Ma sé'viene lo stésso -^ disse 
Gigi éon voce che tremava. r ; >̂  

f t ; r r Davverotdisgow*, i.tre; 0 si sev> 
gnarono. ^ « É É r ^ 

— Si, SI è vero: gli,è più di dieci 
n'oftrWno'^^ f Ss^lFinaire W Tfè̂ tto 
senza' vedOî nfièlO %ompa^ìSe in damerà^' 
appeiJ!|j^spGngolikluma. Ho «n bai se-,, 

br^ è sèmpre li. 0 che, vî Qî  tu^? gJK 
dissi Una notte. E lui non mi rispose,-
ma mi actìennÒ^^ol dito miir^^nióglìO^ 
che mi dormiva vicinò; e allora, vo-; 
dete, mi, venne, la voglia di strozzar!^ 
la, mia Rosa, per mandiate la sua,%nin?iî : 
all'inferno insieine a quella di Db-' 
nato, perchè sono ì dannati che vanno 
mtorno alla notte. 

I tre ascoltavano in silenzio, pro< 
vando assi pure una certa sensazione 
paui:osa,,;.9J:̂ f laggiù in f^nd^aU^Mft 
pareva di essere davvero fra i seppel­
liti, e Donato pareva a tutti che fo.sse 
anche lui !ì a far merenda. 

— Ti compatisco, Gigi, disse Nando, 

k' M o n s e l f c e . —..O^lfna SDÌend4a' 
votazionf%ie8ei elètto a vice-presi--
dente di cjuesta' Società Operaia/il 
signqjr;,A'i'^<'«in<l^hìni^i-^;M;^^^^ ^ 

c^dpn"? l'ffOm^impJo ^cuQprWentOv^g 

in grazia di che oggidì si possono am-
mirare in: tutta la' lo^O^^^affaellèBCtt 
bellezza; V arti3UviniQaricàtov^dì#:tfiilii 
delicatissimo lavoro è oltremo^o ahi 
, ^U^^^^m t^fl^. i g'à ,ro8tflTirAtìi .affi 

lei colon che sembrano dipinti; ieri 
'lavoro compiuto I r vetusta cHiés' 

diverrà un,vero^-oielio artistic 
•j Vo'n«àlay ;-̂ '-*'lia^ •'l'eninsSW 
Orientai Stèam^Nàvigatiòn Comp 
^vvisa^.(i';£^{ei^,,so^peso.^t,;^e|r^ixio | r i ^ 

^ 

L . i 

--'^'t^'^ y r.-v 

m 

m-.-

> E' una gran brutta con 
i Quella dèi «^órtik 0 s^ 
f'iiberare iO da questo ;torreÌ^||^'1?i 
i dar^ un chiodo lungo tre palmi è chìa 
ìò^mio stregato dtólOedchia' Betta. 
ohe é»an§cèiil;maM^^lltfB. Quan 

nato ^ pòi Conficca tutto ilj eh'ó'dPÌP 
ttìrrà: dosici'arìima i-està^ ìrVcHlcid^tr 

• . . * 

si liberò dà quel toririénto; Buda péfÒ 
di h o n ; d i r é ' ' f t t ( r P a / ^ ^ » f É 0 % 
ragazzi, ritorniamo al lavoro; 

EH'Mmiv ^ gli scalptìlli,;incS-^ 
mihéiaronb un'altra volta' a niarttì-' 
riàl^e'lò vìscere del ntiònto.' ''̂  

J-z-

• Che nottàtaccià! pioveva a rovésBÌ;' 
il' iùono brontolava, ©i lampi di.quan^ 
do in quando t»olcavano, di; strisoiìl' 
sanguigne il cielo néro, neiro. ^ ^ ^ 

Nel pi.̂ e'oìo campô 8ant*qii4,jjl velato'' 
faceva scricchiolare il cancello di far-' 
ro e gemere i cipressi; Al tocco della 
mezzanotte Gigi scavalcò il muriccio-; 
lo e cori; le gam'be che gli si piega-* 
vano ìncominct^è^^iiìamminare fra l'er-^ 
ba alta^éHe (^roci/D^<qtog.^. in quan­
do si f^rrnàva per rasciugam il sudore 
diacciò che gli cascava sul viso e per 
riprendere ^^ to , che gli parevU àìip 
il respiro gli mancasse ad ogrii mo­
mento. Quaŝ i ^tastoni arrivò in un 
angolo" dW9Me''zo!!tì parevano smosse 
'di fresco; sì piegò, levò dalle lasche 
un chiodo e cominciò a conficcarlo in 

i ' 

.•.'• 

-rilmfr 

' ••• 

. " i l 



esSan 

' I L - ' 

èì ed 
ÌM^rsa lacchè dura Idif 
^ ^ n Èg.tto. Fr^UanCokvaligie 
a%i}ipasspgg^i perJpEgitu» sbarcho' 

ranno a Pbftd Suid l̂̂ d i pFbscafi con 
VÉitìgie e passeggierì per IMndo Ghina-

Rtralia. ê  viceversa pei^prrer|Mg^ 
Oanaie di Suez. 

r.'i 

A.C3A. 

€&aBpàiÉ>«tto. — Chi f é P l a . j t r a d a 
che viene da Camposampiero,^calando 
p P p o n t ^ ^ ì | o d à r z e r e sì avvicina 

J^ città rtostra, vedrà aìTacclarglisi 
paradiso terrestre, una palazzina 

di JOOM '̂ì vivide fiammelle di puro 
gaz contrastando in sulla^sera colla 

picGolMettagti^ oocÀe le lampade 
Bono del migliore,buon gusto atK^he 
esse. 

<  

Tutto insomma è ammodo; è bisó-
....gna-*fro|n^.c,pnV|^^^f,qtte3ta;poe-

J ^ e r r n a r l f f l : ^ léar lpn , : t r ibut^ 'dì" 
ammirazione e di deifiàiro; À che vai 
gono te desi'izifffrdet giornalista, 
do si sa che certa, cose sfuggo nojil la 
p^iQo più maliarae, ma u dup^o ac­
certarsene de visuf -^ E poi a dice 
tutto il vero, oggi ài aggiusta p 
fede alla stampa quotidiana, vulgo 
giornalismo^ né si comprende il motivo". 

''• 

yigtfPpi^'ia classe ' ^ i l ^ l f i 
che desideranpàdi approfiiUre dèlia 
disposizione sopraccennata, dovranno 
premontare, non piibdarài dat SOcor-
^ ^ e mese, doman|^fcritta, in carta 
senza bollo, allViifflciò delta , ^ M i n -
"midenza^coltóiìcOTWi^ìcipài 

— Ieri, 
óre 0 ani., si^ftllmpiàJa-mesfca 

• « 

cerimonia det t r a s l t o ali* ultima di-
mora di Don Antonio Scolari, cosi 
crudelmente la scorsa settimana uc-
ciao ih'̂ ^OasalserugO. ,^ 

Immenso era lo stuolo delle persp 
ne che vollero presenziare il meato "̂  

Ohe sia un risultato dei nuovi tempi? i lagrimoao corteo, accompagnando al 

S s ^ 

- L - l l , ,T 

sovraposte voUe stellate daranno al 
passeggeroun'segno di nuova vita e 

li faranno operare nella città nostra 
in ritrovo ben più delizioso di quello 
che sìa veramente. E questo prod'gìo 
oVelio lo dobbiamo ali intrarpren-

4ente signor ^Gasbarottoj il notissimo 
òonduitore della trattoria dello Sto-, 
rione; egli ha qèato. dotare la c i t tà | 
nostrl^li una cosa che le mancava, 

i'Un ritrovo, cioè, suburbano dove 
• ' • ' • . • , • 1 ^ 

lete brigate possano nelle Ubere aure 
della campagna trovarjjl comodo ser-
vìziO:^^llacUfà.^^: ';•:.-

.Da.anhi ed anni, questo ritrovo lo 
SI nchierdevaiifadesso^ lo abbiamo, e 
sarebbe una véra cdlpà dèi padovani 
Sé lasciassero desarta quella Jocalità 
per la cm erezione il bravo Gaspar 
rotto non badò a s&grmzij- e cbe è 
degna dì qualsiasi motìî opoli. 

fiasta entrare in quella pala 

Una volta, almeno cosi suona la, fa­
ma, una volta si credes^^più nei gior­
nali che net sìmbolo apostolico; oggi 
si crede poco negli ufFe meno nél-
r altro. Una furiosa corrente dì in-

cimìtero la bara del compianto sacer-
dote. 

At feretro precedevano in doppia 
fila nMftbse tdrció'pOrtatélÌfÌÌe'fan­
ciulle e dai ragazzi degli orfanotrofli 

credulità galoppa innanzi abbattendo^ ) e degli istituti di educazione 

f 

iffiia 
per^l^nvifìcersi ehe tutto è disposto 
QOlmiKlioXf̂  Jbuon gusto; le sale e le 

%' 

ampJ^,jstanze.i?i,pre8tanoarac(?oghere 
varie .brigate, ; é ;le|^a|nmaliano in 

prócedénza'boUa mobiglie^i buon gu-
sto e coglr arredi assortiti. 

YastOv relativamente è il̂  giardino : 
« n e l mezzo,una bella fontana coi suoi 
spruzzi irradia, una froschesiza ama­
bilissima fra i tavolini bendisposti e le 
sedìè^pùlite frale piante'crescenti di 

% '^m lèmprevérdi. 
Parlare del servizio,,,.iè cosa 

iHua; tutte le sue cure Vi. pose il Ga-
sparotto e questo nome' dev' esserne 
la migliore guarentigia. 

piò però che compie la^meraviglia 
è il gaz, che dà alle sàia© ai giardini 
un vero aspetto mcalifcevolo. Il me­
rito specialissimo è dell* ingegnere 
Brillo il, quale vi costrùi apposito 
gazometrò/donde si irradiano i tubi 
conduitp|ij^|l gaz ha una luce "chia-
irissima cosi'cchè la illuminazine può 

irsi che, non potrebbe essere meglio 
riuécita ;4e«.ne vanno dati i massimi 
elogi al Brillo, il quale d* altra parte 

ÉkB-'^''^^^ Infeste ^' "̂*®"® *̂ 
labbia "una,egra e4 attitudine sper 

cìalìssima, che non èsua colpa se non 
•yl^e meglio sfruttata per la illumir-
ilàlÈione dell' inteira città. ' 
'̂ iiA^ihnmnletarJa poi vi cooperano i 

^:M 

i&mm-. 

# 

terra. E nel tempo, che, bai teja col 
martello i denti gli tremavanola spez-i 
sarglìsìiigi'i, : ,• i^m- ' • • • 

Qaando ebbe finito fece per rizzar v 
SI ma .i}on ci riuscì; qualcuno, pensò, 
lo tirava per il vestito. Lo prese al-: 
Jora una gran paura; i .capelli gli si 
rizzarono e IpjColse .un:.brivido dai 
cervello alle piante dei .piedi; Gli .par­
ve che 4»'*" fossa fosse Ji?,*̂ *̂ * ""^ 
mano scarna di morto, quella dì Do­
nato, e che fosse proprio - lui che lo 
tj^neva fermo; poi gl^ parve che da 
Qgni fo9saidP;Pipe u n j ^ r t p ^ e che 

licorrease incontro per atferrarlo, 
leva gridare ma non poteva : il ter-

rSre gli av#va chiuso la gola; i lcer; 
Itilo gli bruciava, copae se fosse dir 

entaio piombo fus_|̂ ^ si senti come 
orire e cadde lungo e disteso sulla 

di Donato. 
Quando all'alfe^,.il becchino andò 

a r cimitero trovò Gigi come un morto 
dove era cascato la notte. Fece per 
sollevarlo, ma non potè: e' era qual­
che cosa c tRio teneva fermo a terra. 
Guardò e vidde che Gigi aveva un 
pezzo dj vestito conficcato in terra 
insieme a un chiodo. 

Gigi se la levò con un febbrone che 
gii durò otto giorni. Oggi egli è gua­
rito : è ril^epa^o alla cava, -"o ""-
parla più dell'ombra di Don 

ma 
ato, 

non 

G. BARGULLI. 

w 

distruggendo e lasciando dietro sé un 
immensoj/uoto^.neir anima........ È un; 
bene? È un male? Solito problema 
tf Amieto. 

Intanto, che i filosofi sì arrabattano 
a scioglierlo andate dunque un po', 
lettori cortesissìmi e amabili lettrici, 
a visitare la nuòva birraria suburba­
na del Gasparutto ; e là vi potrete 
sdraiare ,suL,morbidi sofà delle sale ; 
0 la^sidervi in giardino ^ a l l ^ ^ p di 
una verde pianta che vi protegge di 
ombra é di fresco; là potrete trovare 
molta gente beatamente occupata het-
•impresa di^jruotare un calice ricol-

mo d'ottima birra, 0 di valpolicella 
prelibato. Imitatela ed anche sorpas­
satela nella gàf^'lli quel piacere, da 
Epicuro. Dòpo,. confabulàWdb, vi sU» 
chiederà: siete increduli ancora? o 

E 

vi torna la fede, se non nel gìorna-
lismo, almeno nella sq}|ì^tpza di tutto 
che sonaministra quella birrarj^^? Ne­
gherete ancora,,Q sìguorì geutiiissimi, 
chà sì ha ragione di celebrare la gio­
condità di un ritrovo, che non ha 
nulla da invidiare agli altri delle màg-
glori cUtàr' • ••• '^^m • 

Si aggiunga se la birra, se il vino, 
se i dolci, se i gelati, se letvivande 
a. freddo e- a caldoy Sei4;l* ombra dèi 
sempreverdi^ se : la ghiaia , fina^fli^ 
che mormorai sotto ij^^iédini delle da7 
me e striàl^^sèito quelli degli uoniiriii 
se tutto ciò insomma non^ispònde*; 
interamente aUe vostre sante ìhspì-
razioriij ai vostri sublimi ideali, avre­
te sempre dì che coii^pensarvì nelle 
ore solenni della notte, 4»arì(io ma­
giche, .armonìe .sì difl'oBdeiranno" per 
l'aere queto, solcato dai raggi delle 
stelle e della luna..... e del gaz del 
cav. Brillo/ ' 

, I . . • ' " r - I l 

^Allora si .dimentica di essere mor-
tali : allora intorno ;ar noi danzano le 
più belle,-le più seducènti fahtasii! 

DomaridàteTò' ih anticipazione, o lei 
tori é fefti'iéi, a coloro clie i e n i S r a 
(10) gentilmente invitati vraccorsero, 
e vi ebbero la più cortese accoglienza. 
V': erari<)'̂ i%)*ppreBentàriti del munici-
DIO'e da la provincia, v erano i rap-
presentantr del^ommercio, v' era in­
somma V elite deìla^ittà; e tutti non 
avevano che parole della più spenta* 

inea'ammirazione. ''•'• '''"-'• "[ ' ''."^^^i: 
il 

ùitt 

a 

I !:-i 

. E di quest|^,^i fece interpre^ 
rappr^sentanle dell^^^aà^vv. A, G^jl^ 
il quiilò accehnò in brevi ; parole alla 

fìitia innovatrice del Gasparotto, 
che nuovo Cesare con Ufivenit tói, 
vici trasformò un luogo deserto in un 
tale incanto, che merita la migliore 
compensa col continuato lavoro, E con 
questi augurii facciamo punto an­
che noi. 

I I . r . - ' . ' 

' l^s^vstl liei* l e sctBiol® élcBsacu-
t a r i ^B>l«€ftle. — A rendere più a* 
gevole l'adempimento dell' obbligo al­
l' istruzione elementfire, anche per co-
io.ro che non frequentano té scuole 
pubbliche, u nostro Municipip ha de^ 
liberato che nsL corrente anno sieno 
accettati agli esami di promozione 
dalla classe seconda che si terranno 
nelle scuole comunali, le fanciulle e 
i fanciulli che provengono da scuole 
private o furono istruite in famiglia. 

A tal fine tutti quelli che hanno 
istruito ò fritto istruire i propri figli 
nelle materie pregcritCe dai program-

Poi il clero, quello dio^jeaano e mol 
ti sacerdoti di altre località ;^# 
mormorando le supreme preci dei de­
funti.. \ ' ^ * ^ ' . ; •••••; "•-•"• •• 

Seguivano numerose rappresentanze 
civili, politiche; gli alunni dell'Isti­
tuto dei ciechi, molti cittadini, una 
lunga Qia di vetture. 

Al passaggio del corteo il popolo, 
assiepato, s* inchinava riverente in* 
nanzi alle spoglie mòWàlt del povero 
ucciso. 

P e P * Ì Ì * t o r » o , — Il comitato pel 
monumento fai Garibaldi in Pàdova 
ha spedita apposita circolare a coloro 
che abitano nel Prato interessandoli 
a smerciare viglietti presso cg|pro che 
nelle loro case assisteranno allo spet­
tacolo delle corse. •-

Questi viglìetti speciali dì Offerta 
valgono lire una. 

Aàsieme colU circolare vennero a-
• ' - • • • • • • l « ^ S % : ^ - ; . . . " • • ' _ 

ziandip spediti alcuni vigUetti che 
pcscìa da speciali iacaricati saranno 
ritirati qualoramph Venissero venduti. 

Ma noi crediàmtì che ben pochi ri-
inarranno invenduti, inquantochèsarà 
una gara nel volerli avere. 

/g'reBio spoe ta i®. --̂  Allo scopo 
^jLfiicUitare il concorso del pubb^ 

alle corse dèi cavalli chejtpjiffcnno 
ìiiogo in questii^iittà il giorno di mer^ 
coledi 12 corr. a beneficiò del fohd 
per il monumento al Generale Gari-
baldi, la. Società veneta per imprese 
© costruzioni^^p^ltJjblichOi,ha disposto 
un treno speciale da Padova a Bassa-
no con partenza da Padova alte oro 
10 póm. e arrivo in Bassano allò orò 

J^^- . . ' ^ V " • ''"''^'' ':'..". 
^^l^ sèziòhe di ritorno dei biglietti 

di andata e ritorno iri lasciati per Pa-
dova nel giorno 1% corr. sarà valida 
anche per detto treno.: 

_ L 

C o r s a 8trw«Ka"diuaria«—Mér-
i coledl.l2 juglio alle ore 6 pom. pre­

cise avrà luogo i n ^ ^ j L o d è ^ ^ 
una corsa ^straordinaria destinata a 

" • • ' 

beneficio del fondo pel Monumento a 
Grtribaldi in Padova. î .. , 

Ripetesi la Corsa in partita obbU-
gaia, (lìeatsj col cavalli Benefici, Gfo-
urhOj Patiesnyj alternata da uncorsa 
SèdiolL una dì Fantini eà una corsa 
al saifrt delle S'iepi. 

I vigilati 4 ingresso ai palchi del 
steccato in Piazza Vittoi^ip Emanuele 
11 si distribuii'anno ai prezzi seguenti ; 

Per ogni piazza nei palchi : 
dal n. 1 al n. 10 inclusivo L.' 1.00 

• 

in Fiaz|ft durante 
suddetto, ' fìn0l:aij;^8-,pom.ii^ie^:tó 
vfanno vaiola-^tìtìSper quélla^corsef. 

La figlia saî à staccata' e MUenuta 
dal po :^^^^o i pftlco designato. La 
madiî é resta airacquirenlèM servir 
per quella gìorna|fLi^ella quSje: venissi 
diffj?ritalà <^j|a'^m"dicftta;^tein ca8|,, 
dt pioggia Ò per altro motiVo, rioh 
avfl.*(se luogo nel giórno stabilito. 

fferlMacMlOit^altra sera Piazzetta 
. ; . • - • - - • 

Pedrocchì mutaVàsPall* imp|||i/iso i:h^ 
un campo di battaglì^ii^ja, jmotivo di 
una rissa per futili motivi avvenuta 
tra certi M.G. e M. G. 

I due, dalle parole sarebbero passati 
a vie di fitto; e nella rissa il primo 
dei due riceveva dal secondo ad una 
spalla un colpo di coltello,,che^pro-
duc^yagli una ferita piuttosto grave. 

TTriiil'aéwB*©. — Fall giro dei gior­
nali d* Italia la notizia che certo A. 

alvati e U, di Napoli spacciandosi 
per fabbricatore di paste, inviata una 

^ i r i ade di^^jrcpUri avrebbe, carpiti 
molti denari ed anzi sarebbe stato 
a||estato a Genova mentre fuggiva in 
America con indosso lire 6^,000 ragra^ 
nellate in quella industria. 

Riportiamo anche noi la notizia per> 
che coloro ì quali ih Padova fossero 
s,ta,tì truffati, lo sappiano è possano 
spoi^gl» i loro^ftìiìrhi presso la prò- : 
cura del re in Nàpoli, ove si fa ì P 
processo. 

Vnft a l d i . —^Un Celibe indurito 
ven̂ ^̂ a consigliato a prender, moglie; 

— Diventerete vecchio, avrete degli 
acciacchi^t.enossuno si occuiJerà di voi. 

— Mille scuse I.I. avrò i miei ere» 
dilori!... 

reaeri ta^U, i l ! » 
vt t te che devono" vénir e 

locatl^^t corpo prinei^lWHsflà bftsd 
del monumento -stesso. 

¥^r, della'Sila 

i i ' - j . 

ÌVoCI'/,fé «Mere 

UILuCitladmo francese eparo sei col-
pi dWìvoUella contro il consolo Tran-
ceafi a TJentsin nella China, perché 
si rifiutava di vìdimargU il passaporto. 
Il console rimase illeso 11̂  

'V'rt' >^ 

• H ^ 

- 1 1 -

V 

Bismarck non va a Canossa 
La stampa cattolica tedesca si la* 

gna che il govèrno non si valga della 
nuova legge politicò;^lesiastica che 
per infliggere al clero il supplifif'^ì 
Tantalo, senza ch'esso ne abbianola 
menoma soddìì-fazione. 

ri-. 

"li ' 
• h-

.. -. 

^^^_^^otor H go 
alTmchetto del i3 luglio , 

Victor Hugo assisterà al banchettò 
dol4?|:lugHo a Parigi. Egli f h a U n -
nuncìato in quèStl termini: 

« Ho ricevuto T invito. Avrò l'onore 
di recarmivì. 

. - - , - . ^ ' ' . 

« LA festa del -, 14 Juglìp è la più 
grande che possa essere data sulla 
terra, Il 14 luglio è, Parigi che colpi 
scei la monarchia: è la liberàziòTO 
dell'uomo. ' 

« 6JjigUo 1882. i ; " , -

iv^ 

'.i•^^•^' 

' 

nio di%S 
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Bot le t t l iÀo d e l l o S&aié C i v i l e 
-n/'-v/del- 9.;' '• ^ ^ r " ••• "'̂ '̂' 

W»Bol4«. *-̂  Ma8chi3.-r-;Fammine3. 
jpoBifi. i-^/ Galeazzo ^uge» 

[i\Serafifio,,,contadino, celibe, con 
Faggm Antonia di Sebastiano, conta­
dina, nubile, entrambi di Volta Ba^ 
rozzo — Fontana Franc^f^co fu Ànto^ 
nio carrozziere, celibe, con Barto 
mei Giovanna di Antonio, casalinga, 
nubile, entrambi di Padova -^ Schià-
yón Luigi di r Antonio, ; industriante, 
celibe, cofi Boriolarni Vittoria fu Gae­
tano, erbivé'hdola',' nubile, entrambi 

*xli Volta fiardzzo — Campiello Pietro' 
di Giavannj, Vagliatóre, celibe, con 
Gioratp Anna di; Michele, casalinga^ 
nubile, entrambi di Torri di 'Quarte-
solo. •'•v:..t'*^-;'::'. -. -•...; .:;;-^--' : • 
.; I^oir^l* *r--Min£fardo^ElÌ8abettà dì 
Pietro di giorni 20 -rr Montan Vip^ 
cenzo del, fu Pietro, d'anni 80,,.coe-
Ghiere, celibe. - ^ ^ • 

Un bambino espósto, dì aHiiì l.': 
Tutti di Padova. 

. ^ - -

• • • . - . - . , -

• Nihilismo 
Lo czar comandò di mettere in si­

curezza all' estero i suoi beni niObiff 
è ' p r i v a t i / • • ' • • " • - ' • ""•:^^j •. 

Gli ufficiali testé arrestati perchìft 
rivoluzi|^|a^,i appartengono alla ma­
rina, r'' ' -^-^ • 

Il Comitato Esecutivo rivoluziona-
nomando al granduca Vladimiro.fra* 
tello dello caar (il vero capo del p|;|̂ ^^^ 
tito conservatore) la sentenza che lo 
condanna a morte. 

• . ' i l 
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Cronaca indiziam 
CORTE D'ASSISE DI PADOVA 

\ I 

' • 

-\ 

- ^ 
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Ci giunge da Oonegliano la notizia 
tnstiss'madella morte doli* avv. Vit­
tore Ge i?^* - ' ,'.• ;.-• -,: '•••-•;'̂ •...•̂ •. •••' 

Era giovane di;appena 30 anni — 
alto, tarchiato, pareva sfidar la morte 
nel rigoglio robusto di una salute fer-
rea-fe^'odvè':morto. • .,' • 
'^fitelligeritissiinò' >^ oratore dalla 
parola colta, scintillante — liberalo 
convinto, aitero della ^ua fede — lâ ^ 
scia vivo negli amici •irrimpianto. 

Ad osso, al cordoglio della famiglia 
associamo noi, dolentissimi. ' 

•• . t I 

12 al n. 41 
42 al n. 52 
56 al n, 6 
65 al m 74 

1 ' 

ìd. 
ìd. 
id. 
id. 
id. 
id. 

> 2.oS"^ 
3.00 
080 
060 
0 50 

! 

75 al n. 8 i 
» 85 al n. 93 

nel Falcone soprai Casselloni » 050 
NB. Lo scopo patriottico ciii è de­

stinata la corsa straordinaria dà lu­
singa cbe anche le persone lo quali 
viassistpnq dalle finestre della piazza 
vorranno prendere vigliettì speciali da 
lire una, che possono aquistarsi'^W-
rante il lunedi e martedì presso il li­
braio Druck>r, e cosi mercoledì sino 
le 3 pom,, e d l̂l-̂  4 pom, in avanti 
allÉ|̂ |̂L0rta dell'ufficio dell'ispettorato 
municipale sotto la loggia Amuloa e 
presso le famiglie, 

1 viglieitJMdei palchi a madre e fi­
glia saranno venduti da api^ositi la* 

CORaiERB 

W 

SERA. 

È imminente un, movimento cònso-
lare.41r.ministero ha nuo^lm'ente of­
ferta a Macciò la Legazióne di Mòh-
tevideo. 

"wr 
Sezioni ekttòraU 

Vennero^ impartiti ordini precisi 
per la formazione delle nuove éezioni 
elettòraii in tutte le località dò '̂e è 
pronta la relativa relazione coti le 
proposte dei prefetti. I ritardatari 
sono stati sollecitati a prepararle noi 
più breve termine possibile. 

Le sezioni saranno circa 5,000. , 
- J 

Per Arnaldo da Brescia 
Ieri venne collocata a Brescia l'ul-

tima pietra del monumento. La sta­
tua dei Q|;p4e riformatore è ih%iag-
gio e giungerà a Brescia fra pochi 
giorni/unitamente ai quattro alti rì-

% . . 

:.;.,pggi alle ore 10 à,r^t.'.incominciò,lo 
svolgimento del lugubre .dramma, del 
qnale giorni sono, tratteggiammo H' 
piùvrilevantì contor|(jj^i. r 

Pietro Pin, dettóvPieretto, e ]^e-
dento Girardi ,J,|tto Castagnàro ed 
anche Santo, éi pVésèniarono innanzi 
alla sbarra, per rispondere del'reato 
loro accusato ; e cioè rispettiviamentp^ 
di quello di omicidio-con agguato e 
premeditazione,' imputato al primo; 
dij complicità nel medesimo eccidio^ 
il;secondo.',.^i^ -.,.1 ,.:.: ;/: Z;̂ ', 

Numeroso assai era i! pubblico a.c-f 
cprsp a presenziai-o le ultime fasi — 
le più intefessanti^isr: del sanguinoso 
fatto che, a suo tempOji-ii'accapriccìò 
tutta Padova. 

Si ifbrrnò il Gìurì| la Corte fece 
dare lettura dell'atto d'accusa; glt 
interessati prestarono giuraménto; e 
poi gli jmputiati vennero interrogati 
sulle generalità, del loro nome, cò-
gnome, profesaione, eco; 

Epppi la seduta fu levata fino alle 
i pom. 

A domaci i PÌ^ ampli parMcolari 
BuU; interVogatojrio di Pietro pineKe"; 
dentO'Girardi. ^ ' • ' 

Il processo duréi'à almeno una set* 
timana. 

-m 

i j ^ 

r.ii 

'•'I " ' T ' - « « t -
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• - • 

Seduta pom, del giorno 11 
Il P r P ^ ù n uomo del popolo,̂  d*l-

1* aspetto franco, aperto. Veste decen»-
temente. La sua parola è quasi sem­
pre chiara, sonora ; l'atteggiamento,' 
senz' essere spavaldo, è dignitoso però 
e serio. 

Accanto a questi siedeAtl. Girardi. 
Figlio deLpQpolo anch'esso, Ola stato 
meno f<*voi"itò dalla sorte, non fu mài 
padrone, e dovette a ogni tempo ven­
dere ad altrui r opera sua manuale. 
L' aspetto del coaccusato è quasi u-
guale a quello del Pio. Senonchè il 
primo ha un'apparenza più plebea, 
alle volte triviale ; e lo sguardo, meno 
intelligente dello sguardo di Pin, va 
d* accordo colla espressione un po' 
stupida e concentrata del volto. : 

Ambidue sono analfabeti, ìflP'ebbero 
mai a prestare alcun servizio militare. 

Prima d'incominciare iMnterroga-
torio del Pin, la difesa, a mezzo del­
l'avv. Stoppalo, solleva un incidente 
sulla iiioppOrtifnW^^ â^ separrtre gli 
accusati dufinile l'esame oralo dal 

-•u 

i t . . . . m-: 
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^^lJ^^:i^--r:•'r^^^ 
•-1-

t ' J ^ ' • - . . . 1^ 1 . . ^ . . ^ 

primo Interrogato. ; "La /Oortd» 
sentito: àrpWret'è déy|,. M., é W l W -
na sentenza .colla •^(Jiialetsealàa'cia 
al fesidtìnVe la facoltà 4L|lkntanare 
ipGfflrdi, durante l'esà^W^I^I Pin. 
LÌÌÉf9s«» n a t u r | « n t é , . ^ è 8 t a . .: 

Slre«. iÀ.oeaa»in Piri Pieiro, Avete 
sentito df eh» reato siete ritenuto 
floipevnìe. Vi 4ifih]ji£ftte J^n^cente, o 
meno 

^ c ^ K W e s s ò d k a v S ferito 1*Arese. 
m^Pre?. Diceste di aver moglie. Quan­
do la sposaste, in che,,circostaf»za e 
quali erario, al tempo dermftfnmolio, 
ivosti;i mezzi di ausfiìfjtenzai .^^ 

4cci 'Sadici; aniì.v or sono, ali* incirca, 
sposai Eugenia Borsatii. Avevo allora 
ana bottega dì macelleria a Porta 
Codalunga; e questa bottega era ben î 
incamminata. Mt i^^^y^in condizioni 
finanziarie assai prostjere. 
•-fPjfi8.,jE vostra moglie si è sempra 
comportata onestamente f ™'»̂ '̂ 'T«= 

^ccaPur^ritè i primi U anni :̂  non 
ab,i^ ,̂mai a lagnarmi di mia moglie, 
e solo incominciar|^^,i dissapori tra 
lei e me, pòco temìio dopo che in 

tejbottègn mia cafìf^fii servirci l'àrese, 
I detto Senp. "^:; 

Pres. Ove avevate allora la bottega? 
Acc. In Strada Maggiore. In prin­

cipio avevo due botteghe, una a Co- j 
jdalunfea, l'altra era la suddetta. Mia 

moglie vegliava su fiuesta, io sopra 
, la prima. Seoonctà mi ammalaik, la» 
i sciando r ammmisfcrazione intiera alia 

moglié..;^Poc() dopo mi accorsi :Che le 
faconde non andavano punto bene e 
decisi di cbiudtìie la bottega vecchia. 
Mia mbglio ed io andavamo parò d'ac­
cordo.'-: . . • 

i^rcs. Avete If i l^vuto 4ell6amantiJ 
Acc. Mai. Dopo il mio matrimonio 

non freqiientai punto le donne, 
Pre«. Conoscete cprta TeresiTtià Mì-

I p ^ l r i i ? détta Bedft? J -•, 
Acc^ Mi pace, poiché alle volte ser­

viva iny|j.. moglie. , 
Pre»^ AvQte mai maltrattato vostra! 

mogl ie? ' ^̂  > 
Àcc. Mai, signor Presidente.. L'avrò 

più volte SKrJd^ta, ma percossa, no; 
|>^^^è, colle, donne, valgono pm le 
p^^wf delle feuase. : 

PreSì ; Perchè préndeaté a fvostro 
servizio Angelo Ar^se? > 

Acc. li.garlóne/che mi serviva ori* 
ma andette, in prigione. Allora; da un 
amico 'déirArèso ini venrià presentato 
quost*ulMmo,Nr^^tialei,,wiJ,dis8e èssere 
«ramingo, e > e oregava; d e ^ ^ l t e a 
botega, ancia Se russe sta per la paga; 
picela de undese fianchi alla sóttìitìa-
l i à i . Lo prèsi. Per i (jrimi due pjosì 
lavora» por b^jne. Poscia l^ominciì la 
tra8ca^,con mia nioglie, della cui -re-
lazione mi accorsi^ vedendo ogni tanto 
r?Arese, ed ella andaré^lrisieiWe; noi 
caffè e nelle osterie. ^ :• 

Pres. Cosa féictiste allora? 
Acc. Mi lagnai colla moglie aei suo 

contegno indecente, e le intimai lo 
sfratto dèli' Arese. Ella mi promise 
che dopo una se^ipana se ne sarebbe 
ito.-Ma il garzone non parti,^nj si 
accingeva mai ^ad aUbntanarsil^Un 
giorno 3 indî fìdìJi mì^teciero ròfferta 
di cÒ'nfSerare degli animali, cU' erano 
a Oa^^ae». .. -•• •••• 

res. pi andaste? .:: --^ 
iAcc. Sissignore. Con mia sorpresa 

pefàf^ariiQiali ixĵ ^̂ n̂e, trovai. Mĵ î ì̂ ii 

Pt*éà. Che tèsfcìmgmavefce ? : 
AcOf Pgnun^s^:loà*>8tp. I nomi« 
oli che mi Wva l* Arese erano, fra 

gli àltr^ìBisócò; Ì»..Ì;M ih 't 
=1-!' 
soiam 
i . [ - . -

Py«8' OosW êijISae ìlgiomoj^lu-

AÌ5c. Mi avviavo in qÌlf*|iornocou 
^j^jyl^co • vera^^^^;a/rJA;Sdi^fÌif » 
iiìofcHèsporsi mialnogtie in istrada 
conAresei il quiilè^iiilf momohlo df 
mio^raaggjio, rimrtae sul mlTOlp'oai 
ove èro io. «No t« te vergogni de, 
tàìfe vederàa quest' orti^W-gli chiesi. 
E tirai innanzi. Poco dna» sentii un 
colpo, fSredó' di chiave, sulla testai 
Voltatomi, vidi eg8fif<f*%t«to l*Aro9e 
colui che nifl! lo vibrò. Ki?li scappò. 

sPAivavo una ferita sulla fconie, che 
grondava sangue. Cercai di una faP-j 
macia, e mi vi feci curare. In questa 
farmacia, chè^òié sita, dirÌiÌ^^etto ' ai-
osteria, dopo Ì)OcO t e m p ^ ^ ì T K ^ i ^ 
di nuovo r Areso, armato sta vòlta dil 
un grosso bastone, col quale mi mi­
nacciò dicendo; «Sta sera ll^^fìni-

( • TWXj^MO^'BjMmaì/LX 

, I 

--/^-••iJ'.KiC^^ •:.-'y -t 

mia ste 
•1" 

• / 

lESSANDRlA; i t . — Allevsettft 
d iMis^a nift^Ua il bombarllmento 

incominciato, 
•è 1 cons/.|i profcest^f^ i e r H ^ con 
irò ili bfjmbirdam^nio. Il govern^tire 
propose i|g^it||tr**naazione; ma S^y-
moui^^ttt^Tesplhsd chiedendo la'i resa 

COSTANTINOPOLI, 41. — Abdur-
rhaman primo ministro fu dispensato 
dalla funzione. K' probabile gli suc­
ceda Saìd, ex prime^mJuistro. 

• i ; ' , j - - - b 

Pres. Dunque 1'Areso venne apro 
vocàrvi con un bastone? 

Acc Si; signore. Anzi mi aspettò di 
j fuori. Pei-ò mi successe alcun incon­

veniente,^' . '•' ' ^ i i ^ 
Pres. Ad**sso ^^uij^mo al famoso 

giorno del Id l u g l ^ ^ u a n d o vi alza­
ste in quella mat t ina^^ .̂  
\ Acc. Qiella notte, del lg^a|^19, non 
andai a letto, imper^chò non .ajevo 
casa. Mi ritirai in un OafTò. Alleai ant. 
ivi capitò pure T Arese, armato di ba­
stone e dì un coltello: gli dissi: « taé 
seme starate gaj^son, te ga rason^f 

_ res. InvitasteTArese a bare vino?-it 
'Wic. Mai, sono sicurissimo, ì^i^ 
Préa, Conoscete la via Agnus Dei ? 

Pres,jOi avete una ghiacciaia " 
in 

taodo.ì* estrema gravità del bombar­
daménto e irî ;lil;an3olo a fare, pratiche 
iiJgejpyii^mtlhér G r a n v i l m ò faccia 
W f a A e l ì ? M ^ « l « Ì f t è " : t e : e * Ì t a i ^ e 
maggiori disgrazie. 

' ^. 

ALGERI, l i . r ^^3 ; inde di insorti 
sono ricomparse nel Sudoranese. 

LOMDRAijJ^^^lt'.lordi apprnva-
^n i t } iWÌ^ Ì%òerc i t i on bill 

_ L L _ . . _ . _ . r r 

AMTOMIOSTBFANI, Gerente^mònàahìl* 

la i<'ateberiefratel|̂ ^N. 
si vende viiio nostrano t4Ì«eccèl-

*̂ !ènte qualità a centt#60 al litro. 
Bisogna aasaggiarlo^per confjj 
cérsi della veri 

j i 

' • 

agion Luigi ft . ' 

p 
m 

fSPi 
al i . 

Acc. Sf Signore, ma non ci 
quella mattina. i^i^M 

Prtìfi. Vi ricordata di aver mai par­
lato coli* Arese in quel giorno? 

Acc. Mai. ' • ' • • " 'î ^ 
Pfes. Cosa faceste dopo? 

^ Atfd. Alla 9 andai dal delegato Ma­
renghi, al quale dissi che incontrai 

'la sera innanzi mia moglie alla « No-
fl[hera » coli'Aifese, e che P Arese mi 
feri sulla fronte. Mostrai l a ferita. 
Dissi che Klffatto era presen^f Saa-
' p̂  Rànierb.^ . . . , . M I M ^ W ^ ' " ''''% 

Pressa Chi è costui? 
Acc. Uno tóìvano a Codaiungs, ira-

legato.''-• ) • •' ':; , ,• "'f'̂ ^tóis' 
fContinùci}^^ • -'-VJ-,V--!-';>NO'OT.;: 

- h ' . i =• 

*,' 
j , . ^n-I . - '• 

CARRIERE DEL MA.TTINO 

l ' i ; 

mik 

N o t i z i e Saitft^irftie 

Le informazioni ricevute dal Mini-
staróJHal pom assicurano che 
fra pochi mesi potranno funzionare le 
Stanze dt compensazione in vane cit 
tà dei regno. 

• • , - - '.--.-i, 

"-!•-W Le leggi militari 
^ìi!KÌ--

^ - . ^ . 

^' dico un altro sito-
^ • r V ^ ^ » . 

an 

m 

•.tj-

m 

dissìHusione Allora aueeii individui 
m\ abbandonai Olio tutto d'un trstto, 
VaBcìahdomî  soloiin mezzo alla strada, 
a.lO .m'gli* dalla città. Feci ritorno 
a casa mia. Giungendovi, viJ,rovai'al-
cuiio. Mia moglie era scomparsa^ a-
Bportando seco tutta il m^ljfglio, meno 
p^ca masserizia, eh' èra Veqchia, a^ | 
Uft cattivo riaaterazzo di stoppacqi^iy 
sei niiaterassì di lana non li trovai. 
Andetti al negozio. Colà seppi che la 
m'o|lfé, durante la mia assenza, si, era; 
ritirata aija Terese, assJiime .alIVArese, 
ai'q^^l sito Questi impiantò casa colla 
roba mia.^^ ' •- '' 

i^res. Cosa fAceste? . 
,Acp. Natursiim'^niéi volli invocare 

l'aiuto d«lia ^' Questura. Mi vi por­
tai e àbboccutnmi i3ucct>tìsiviimenttì coî  
delegati Martini e Marenghi, questi^' 
signori mi dissero eh:'ero un ubbna-: 
^qjije, uno sciupone, uh lerrorista per 
Ì#moglie, alia qunle d'spiaceva so­
pratutto il mio ni"do di vivere e dì 
contenermi, Poi dopo quéste tirate,;; 
essi mi dissero che, Vulendo porgere, 
una querela, bisognava che insinuassi ì 
prima una istanza. Dtt)arcitomi dalla 
^Questura òhe r.on >|]3y>volle aiutare, 
mi rivolsi ad un certo avv. Bta>ichi, 
e questi, credo, insinuò l'istanza al 
tribunute. 

.Prea. Avete mai avuto da dire col-
V Arése. 

Acc. Non mica io con lui; ma egli 
spesse volte olibe a ingiuri-trmì pub­
blicamente; anzi, un giorno/ incon­
tratolo di nuovo, mi di'^se: « Vu podi 
far de manco de vtìgnir a bottega, 
perchè mi snn co vostra mugif^r e al 
paroa son mi. » In-o orna i* Areae mi 
^aiaUrattavu o mi iugiuriava sompre. 

spinfère V applicazione delle 
nuova leggi militari, il ministro della 
guerra non si allontati^rà da Roma, 

vai. iyib«» III-, j tranne pochi giorni che passerà a 
detti. Nuova ; u- -^ u- i . • 

Civitavecchia, e il suo segretario go-
i(ieralé}'nmarrà al ministero durante 

0 1' estate. 
-̂ ?'fa»<ìf̂ ;'.t:.'.'. ;r1! f 1̂=11 

.....^ 

• • Salme cremate 
- • K : " 1 

''.^ 

•ti) 

Il ministero dell'interno, udito il 
parete del Consìglio di Stato, E de-
i ^ / ^ $ s m m ' - • • . . - . - , ' • , • ' ' ; ; • ' • • • ' ' • •• • ' • • 

ciHo che I residui delle salme che su-
birono lacremazìone^i potrannoessere 
conservate' pél tèinpli,'h'élle Sppé l le 
gentilìzie e nei aacrari ali'uopo eretti 
negli istituti di benericenza.^.., j , , 
>#La deliberazione motivata contiene 
le norme perche nel jìaso concreto Le 
ceneri sieno custodite boa Mit i i ri-
guardied abbiano ìt culto dovuto al ìé" 
tombò^ 

ri 

-^ 

Lo czar si mostra addoloratissimo 
Pier la niorte di Skobelefif, , / ™^ 

•www 

Arabi e due giornali francesi 
Un gìorn^o belga, la Afosa, rac< 

conta che due fogli parigini riceve­
vano ognuno una sowenz.one annuale 
di cento mila franchi dalle Casse e^ 

i . - - . 

giziane. Il primo; atto d'Arabi pascià, 
salendo al polare, sarebbe stato di 
sopprimere questi sussidti^ dio che 
spiegherebbe perchè i detti giornali 
fanno d' ArabLóascìà il capo d* una 
banda di ladri. 

^ ^ ^ L B J . W . 1 ^ ^ . -

ISMAILIA, 11. — Snymour avverti 
là navi mercantili inglesi di non en­
trare nel canale. L'ageoté:d(^l|a Oora-

^pagnia dei canale,prò testò con;^KS"®" 
sta violazione della neutralità uel ca­
nale, rende'»dó il governo ing'ese re-
sponsldTIè dei danni di tale «buso dì 
'forza. ; • . . ••'"̂ «M^̂ #' 

14 COSTANTINOPOLI, I4v - -Sa id fu 
nominato presidente del Consiglio. 
•! Una circolare della PnrtaM^'ì'fl po-

;^tenze dice ch€i il bombardamento di 
Alessandria, danneggierebbe grande­
mente i diritti di sovranità del Sul­
tano. 

«^ALESSANDRIA, 11. — Il ^i^te Ai­
da, vicino al palazzo del Kedive, è 
saltato.- '" ••^m-.-
: LONDRA, 11. — IWaUy Telegraph 
ha da Alessandria 10 sera: I parti­
giani di ̂  Arabi pascià sono indecisi, 
ÌB6 rendere 0 n o ^ fortil Dicesi che 
cerchmp persuadere gii italiani a in-

^tervenifftome mediatóri. 
ALESSANDRIA, 11. — Alle 6 3̂ 4 

ant. le corazzate inglesi Afescancfra, 
SuUan e Sup*ìrb aprirono il fuoco 
contro ì forti. Le batterie risposero, 
ma ì proiettili non giungelàlo fino 
alle navl^. 

21 rimanente dalla fiotta inglese, a-
vanzandosi nella linea di tre coraz-: 
zateitapri pure il fuoco. LJjzione di 
venne generale. '.^^S^-

Allo 71(4, dopo 2ft,minutLdLbom-' 
oardamento, i due forti cessarono il 
ftioco. 

i l forte Pharos seihbra seriamente 
^danneggiato;; ignorasi se le corazzate 
abbiano sìumto danno. 

LONDRA, iì. }r- ì\ Daily News 
dice chè^Àrabi pasciài?,<clichiàrà nuo-

l^jHeiìta ieri che non, indietreggiérà. 

S'addi combattere fino allultimo sangue. 
Uii distaccàmonto ingliese abarche-, 

rà, se sarà necesslrii&> per t e r h i i n ^ ^ 
smantellamento dei forti. 
ALESSANDRIA, 11. - • Ore l i : Ì 5 

di mattina. Il bombardamento conti-
.nt(a. Il fuoco dei forti è sempre più 
rallentato.; il forte Fàro^ò molto dan­
neggiato. Nei forti Massa e Elkamati, 
saltarono molti cannoni ; altri forti 
Sórto smoritati, 

La bandiera della Croce Rosóandi 
Ginevra è issata m città. I consolati 
greco e olandese issarono le bandiere. 

Al principio del bombardamento 
vedevasì una gran folla recarsi verso 
il palazzo ;del Kedive. Finora nessun 
segno di volersi arrendere. ' :_-iU[^^ 

•PARIGI, I t e r - Vociferasi che gli 
Stati Uniti offrirebbero la loro media-
zÌQneèn^egli affari d!Egitto. '\- * 
; , L Q N D R A , 1 1 / —affamerei dei Cù^^ 
miini, V-wEispondeiido alle domande, 
Gladstone dice che U' governo non 
ha ancora raccomandato alla Regina 
di impiegare lo forze inaiane in E-
gitio,.Ha nessuna conoscenza delle ri-
mostranze di alcuna potenza m oc­
casione del bombardamento. 

Camera dei Lordi. -^ ,;^-^prthbrook, 
rJspon4endo alle domande, legge i te- ^ 
legratnmi diggià conoseiu^«W;del hom-
bar^am?"*'^^ Soggiunse che un dispac­
cio privato annunzia che i forti estèr*nì 
hanji|i^(coiìtiRuato a resìstere. I forti 
fra Alessandria a Rambah ...aparsero 
^ifefaoco.'. . .. >, • - ^ . • • • 

PARIGI, 11. - • "Ifessaps recasi in 
Egitto.".^^-''j^ .' '•• ; .; 
' PORTO SAID, 10i| |-^Il conspis in­

glese proibì alle navi inercantiii di 
entrare net canajd. Se ne attende la 
occupazione per domani. Gli europfei 
si imbarcano. 

ALESSANDRIA, 12. —Dopo che fu 
spento il fuoco dì diverse batteria gli 
inglesi sbarcarono al forte Max e vj 
inchiodarono i cannoni. Gli Egiziani 
si sono battuti be j^ ;Je loro perdite 
sono ignorate; il fuoco era quasi ces­
sato al mezzodì. Gii Inglesi ebbero 
10 feriti. 

ALESSANDRIA, 11. (pre 6. pom.) 
—- ,Dopo mezzodì la corazzate bom-
bardai'ono il forte Napoleone che do­
mina la città; quindi tutti i forti 
verso il mare furono ridotti al sJ4|Uzio. 
11 Monarch a,la Meneìope bombarda­
rono i flirti dell' interno del porto. 

COSTANTINOPOLI, 11. ™ La Por­
ta telegrafò a Musurus pascià consta-

DELI» RINOMATA. FABBRICA 

d e l fratelli SchreiTOfe M. * i 

Dmco teDiisitfl la Paifl?a i l Cai Peiroccliì 
Vendesi al Banco,della bottiglieria, 

per chi desidera usarne fuori, dello 
Stabilimento, a cent. 8Ó al litro. 
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t i GROIOTRICflSÌHi 
del dp.tt. ^« i^els^autt di GenÒv. 

Meàiùìnftle Àntinrpefico e depura* 
Hiiio degli Umori e dei Mngiué.] 
È ormai un; fatto oofflftiuto ìtt tante migliaia 

di ;Piìrsoim che raNiio espcrimcntati. Dessa^ 
un r i« 'b 'pos i t ivo p-c La Calvilla e La CiP 

jJ||a,prevefitìH(Jo a n u l j e l ' u n a é r altra io co­
lorò c\v ne fanno ;'uso. 

11 Liquido puro, come I* àpjiiia, ha la { 
di ridotwe in.niQàoriermnèuVì il colore 
capigliattii'e|ed,allrt/biWi ed è estraneo 
ogni apslììiià nociva aila siilute. 

lU tìi>ì il vantiamo elle rion m-icchia la ^éìK., 
né la biancheria, èu èssendo Anterpetìco si pa i 
bere s^nza pencoto di avvelcnamentb. fìidoBÒ 
il primitivo colore eniijo giorni dieci. 

Prezzo di ciascua vasetto sia in Pomata che, 
in Udiiido: • • ' « « * : • •• ' 

Per la Calvizia . : ' ^ t . ' 4 ^'^ 
LTÌ , W in (̂ a.iizia 

» 

Unico dpposito In.Padova presso il sìmé 
ANTONIO BULGAnELLl paruccfiiere dirimpéttó 

^'^ i i r Università. • •. ' : , ^ , g ^ . ; -; " " ^ ^ ^ 
n;ìpiìrftst;ntante A. Diaiia via Spìrito Santo 

N. 10Ì3 - II Piano. V r 

(Vedi avviso in Quarta Pagina} 
L - V4. j / i iSFi- t i , -» 

- ^ W PER LE CORSE 
che segui ranno in Padova nel la 

-^-\- oggi 12 luglio alle ore 6 poni. 
aî ÌpBnf0KÌi» del S'ondo pei Móiauinenio a' 

O-ITJSEIIPI^E 
DA ERIGERSI I H ; * M B O V A 

- r -7 

t 

Proprietàrio 
I r ~ I 

1. Oiuseppé Rossi da Crespano 
;.;-,, veneto.',,''/'!",'/ 
2̂  Barone Alberto Roggierì'dà 

Genova.;; 
3. Oomm. V. S. Breda da Ponte 

di Brenta. 

Irima pva iella'cilisapiyartila: oliala (Hfials) 
•^Nastro Guidatore 

Proprietario, Bosso. 

Vincenzo Mazzarini. 
,- • Bianco.' • ; ̂ -" .-J 
Baumgartner, giallo. 

•.'3K&-y-l^M- - ^ I j l ^ •'-^ :i i-i • 

orsa Paaii 
. -Proprietàrio 

1. P a o l o Er5(jal,ani dà; Bagnacaval lo . . 
'2. 
3 

1 4 . G i o v a n n i ^ B e z z i ' d a ! Bagrit^atraiUói ^ 

ìCavallo 
Paii^sny Stallone teweìlò. 
'•V;,-Rosso.'' 
GòurUo S tallOn'^'^Sf^^loJ 

RuSsò'i|jf;i 

Russo. 

Paolo Ercolani da, Bagnaoavallo"., 
AttiMorR.Aya da Kftvennu. i : , 

circa (3 giri) 
Cavallo 

ìnes fommina baìOtóHaliànsWi 
Thtì Prwr maschio. ba!o|ingitìse. 
Pa^iu/Wiemascfiìb baio'italiano. 
Purhopa maschio sauro italioinò. 

•'TÉà'' corsa 
r ^. ' 

SÉciìa ,,|Éà • Sia ' corsa ia prlita; J i s a t a (Hits) 
L::-tTj' ^^^^^''^'J 

.r -1 

Corsa SeìioU 0 cM (3 lirD 
M ,̂ Proprieìario , 

lii Pietro Giacomelli da Mou-
"' "selice.. • \''h i-i:-;••-
2. Giuseppe Bossi da : Cre­

spano'Veneto. ' 
3i iOomm.- V; S.. Br̂ eda da 

Ponte di Brentai, V y^^' 
4. Oog|m. V. S. Brada da 

Ponte di Brenta, ; 

iMìiiud ni. 
iGuHatore. . Cavallo 

Annibale Veronese; iForfMna femmina ro 
ianài ; 
osa Weimiììna baia 

•M 

Egisto Ttimberi. 
' ' I . ^ 

V . ' 

Baumgartner. . 
•lt-\'!-'^i 

t^i'2RQI'?l 

Zabeo Michele, 
7à-

^•.•• 

/ y ••^} 

' " 

iyagfrafl! Stallone morèllo rus. 

Fontanone stallone roano l-
, taliano. ' Rl t - ' 1 

corsa 
• ' • ^ 

•«:>i 

Terza pTà leliWìiìm in plila oiligata (Heats) 
• (se s i iendeTa^'n '^cessai ià m^:. 

• • ! ' . \ - . l ' I l 

corsa • /' ̂  :.-c ctsa àife'Sig 
_ ~ ~ . J . L 

Proprietario 
1. Giuseppe Jlòssi da; Crespano veneto, 
2. Giuseppe feìssì dà Crespano veneto. 
3. WvanrviàBezzi di Bagn«^all<?: 
4. Dante Tavantì da Siena, 

È 1 
W^^f f i 

wm s 
CàvàUo 

i 

lamailia fpmtìiina morella francese. 
iSem mascriio baio francese. 

I , 3 

A''ffM»'f^»M^'Ì9 biidf iÉaliàno. 
.Sé/'in maschio sauro inglese. 

^ -^.ìó.;4(^,j,;irì. 

corsa iima prova iella corsa ìBiarlitaoliMiiata (Hcats) 
(se si renderà iieco«saiiii) 

F • ^- ' [.- 4^^tejt'- - v̂ 

11 T '--iy<— 

i I . - . -

.,;, Primo L/Wè^& -r./Sticond!>'.Jj:m&m^ 

- c„ 

; ; . 4 ^ ; . ! 

I. Un oggetto di valore — IL (Jnà medaglia d'oro *'̂ '̂ , 

i. Un oggetto di vaio e offerii) dal co. Luigi Cammni 
II. Uha medaglia d' oro 

1. Un oggetto di valore offerto dal bar. G. Treves dei Bonfili 
Il Una medaglia ci' oro 

^ ' j ^ - ^ ^ ^ l " " h " " J ^ n ^ 
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I; fatti che brillano per injgllaia di' guarigionì'^óftetìUte, sono monuménti m^W chiarì 
per decidere il yaniaggio e la immensalsuperìorità dei mio sistema sópra ógni altro 
8peciflc%^|^peit quanto grandi © veri siano gli elogi che un pubbUòo ii)nparKÌalé abbia 
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dei fratelli SKeBUisc,la quale e di una azione rapida ed istantanea, non mac 
'm b rùc ì à | »P^ l l i p t ó ;iiiain^tt^'ìé: 'al|re t lKS vehdtìSS:'MB&ÌKln Eun 

«: chi proverà esistere una llnftrapa per i capelli e per la barba, mig|iore.tadi quella 
' " ' • accnia lappile, 

uropa) anzi h 
lascia piefffevoli e morbidi, coftfé prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pre-, 
gio pare di colorire mgradazionì^diversi. : 

Questo "preparato ìja olt^iìjiió'un Tm^̂  successo nel mondo; le richieste è; |à yen; 
dita superano ogni aspett&ìvà. Per gu^agnare maggiormente la fiducia def pubblico 
mno\^i'mosifmm gli esmrm^ • ., • ' • 

' 'Sola ed um^veridita dèlia vera ^intum presso il proprio negozio dei F i aAl 'B l i l i ì 
^EiSai|l\-Vprofumieri^ohìm|^q|^francesi,';^la .B. ^«^«BrtsBSi aa Cla lu la 3 3 e "SMi^.soUo 
il Palaz%o Culai0tQ (Piaz^a^ di^l Ma|;tm) — Ì^apoli. — P r e z z o li. 6 . ^ " ' 

«éo?utt*altra yendita o deposito in Pàdova d^ve essere considerato come contraffazioni 
e di queste nóifi fravvene ^ócHè. • *' 

Il€>|ì®Kl9a!''In* ll^ad©'?^" presso , 4 ' Hf*!**•*» ^'^^ S. Lorenzo.— «S. Biera*! par­
rucchiere.--,4#sf«M!»a PfesHp «v^ i^Mt? ^*^,M^^t": ; psi^^^^^Ilanl, Emporio V-aBo 
ganà -^ T©n<5S?.Ssa pressò lioniEC^a, Campo S. Salvatore — lE îsasa» presso ISiaFflìt-

'pwi, h%k Corso*'— Rl̂ iVic5'g;bi?.Kàv 91''Via CeKarini. — ^fasrSaiìas presso ©. iW^y-
d i 16 Via Barbaroux —' © p l i ' w ^ ^ a VjaiBarbaròux^ ' 2512 

- . ^ 1 ^ ^ ' : ^ 

Sconto ai rivenauoru — Spectizioni ovunque^ 

Salutei.perfetta, ^estituiu njediajite la be- : §IM|Ì?"-^^^"** ^^ °S" ' ^«*»° Sfande ^ o M ^ 
Vanda tonica ricoftitueijte.felizioQa spvmant?^ ,.» > > ' 15 » » piccolo » 
^ i ^ ' i f ^ T S ^ t l ^ ' fe l*ltàiia_,dirigere le domanda aì;contì^è^ 

; m h . : . : ^ % ì é ^ j n U . J k ^ K ^ J ^ « « p i • sionari AV'MANZONÌ 'e 0; Milano, via: M^ 
cont^ente tósùto di ferroJ^soa^Tca!..?^!: gatì, 16 »1Ìón)W'i(a'di"Pìetra; M . " ' ' ̂ ' • . I 

L. iaiMa'càai^adil2.bot gràll i da Champagne ì ^ e n d l f a i n n d o v à nella farmaVià 

<? .>.;iBkcMo. J V 3» > ̂  i r .'> 
neri mauro e nel Caffè Pedroccki, " 163-2? 
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